
    C’ era una volta… 
Così potrebbe cominciare anche la storia del nostro Asilo, ma non si parla di Re, Regine, Principi, 

Principesse, Maghi, Streghe o pozioni magiche, si parla di Persone che con tanto amore, dedizione e bontà 

per ben centoventisei anni hanno: sognato, voluto, costruito, ampliato, mantenuto e tramandato questo 

Asilo fino ai nostri giorni, così come lo vedete adesso. 

Tutto ha inizio nel lontano 1891, quando a Locate Varesino si forma il primo embrione dell’Asilo Infantile. 

Il Primo Registro Giornaliero ne è testimonianza. La classe femminile era già composta di 23 alunne, 
scorrendo i nomi si nota come siano tuttora presenti nella nostra comunità: Corbella, Stevenazzi, Bianchi, 
Colombo, Morganti, Castiglioni, Ceriani, Canavesi, Galli, Bogani, Uslenghi, Montani, Volontè e Legnani; 
trisnonni degli attuali frequentatori. 
 



 

 
 
 
Primo registro giornaliero dell’anno 1891 
Nel volumetto pubblicato in occasione dei Cento Anni dell’Asilo, il Professor Ferdinando Bernasconi scrive: 



 

<<In quell’epoca, a Locate, esisteva una: “Congregazione di Carità”, la quale garantiva che i 

lasciti testamentari di persone nobili o facoltose, destinati alla chiesa e ai poveri, andassero a 

buon fine, rispettando la volontà dei testatori. 

Di particolare interesse sono: il testamento del Conte Orazio Caimi, risalente al 1631, e quello 

del Nobile Giovanni De Wich del 1836. 

Quasi tutti insistono, comunque, che le rendite dei loro lasciti siano elargite: “…..ai più poveri 

di buona voce e fama, agli infermi, ai cronici, alle nubende senza dote….” 

Nel 1884, anno in cui Locate contava 1350 anime, il parroco don Luigi Passoni, 

amministratore della Causa Pia De Wich, con il voto favorevole della locale Congregazione di 

Carità, propose al Consiglio Comunale di impiegare la risorsa esuberante della rendita annua 

di detta Causa Pia per costruire  un Asilo Infantile con scuola festiva per l’adolescenza. 

I Consiglieri deliberarono, ad unanimità di voti di approvare la proposta del Parroco. 

Nel 1895, don Passoni predispose poi un progetto per erigere un Asilo ma, non essendo tale 

progetto sostenuto da adeguati mezzi finanziari, sia per la costruzione dell’edificio, sia per il 

mantenimento dell’Istituzione negli anni seguenti, non ottenne il nulla osta del Ministero 

dell’interno.>> 

 

De Wich 
 

Nel  libro “Memorie di Locate Varesino”  di Monsignor Carlo Castiglioni si può leggere: 
 

<<Nella seduta primaverile del 1891 il Consiglio Comunale nominava una commissione 

provvisoria, perché studiasse il modo di dar vita ad un Asilo Infantile in paese. I Commissari, 

prof. Giovanni Castiglioni, Carnelli Carlo, Villa Ernesto e Caimi Gaudenzio, nella seduta 

consigliare di settembre, riferirono le pratiche esperite con esito felice e rassegnarono il loro 

mandato, avendolo esaurito nel modo, che era stato loro demandato. Essi invero avevano dato 

vita ad un asilo provvisorio, grazie alle oblazioni di generosi privati, negli anni 1892 – 1893 

l’Asilo funzionò con soddisfazione di tutto il paese. 

 

 



 
 

Primo bilancio anno scolastico 1881 / 1882 



Questa Amministrazione si pose tosto all’opera per consolidare l’Istituzione, col provvederla di 

sede propria e col dotarla di una rendita annua, perché meglio rispondesse al suo scopo, col 

minor aggravio delle famiglie. In breve giro di tempo, si poté poi acquistare una porzione di 

case di proprietà del sig. Erba…..>> 

 

Il 20 maggio 1897, con la tradizionale formula: “Per grazia di Dio e per volontà della Nazione”, il Re 

UMBERTO I° approvava lo Statuto Organico per la Congregazione di Carità, e il 29 agosto, da Monza, lo 

stesso Re UMBERTO I° eresse l’Asilo Infantile di Locate Varesino in ENTE MORALE e ne approvò lo Statuto. 

 

 
               



 
 

 

Questo è solo l’inizio, andando a curiosare nell’archivio sono stati trovati documenti interessanti e curiosi 

che evidenziano come questa istituzione sia sempre stata considerata e gestita con la massima attenzione. 

 



 

 
 

Ricevuta per il pagamento di £ 4,20 per il saldo  della prima assicurazione 



 
 

Stipendio pagato alla prima maestra dell’asilo per l’anno scolastico 1898 

 



 
 

 

Interventi di manutenzione 

 

 

 

 

 

 

 



Gli anni passarono, l’Asilo funzionava e prosperava, il plauso della popolazione era generale. Nel Consiglio 

di Amministrazione di quegli anni figurava sempre il Parroco, che sorvegliava sia la didattica sia l’aspetto 

ricreativo. Per il paese di Locate si trattava di un enorme progresso. 

 

Ritorniamo a quanto scrisse il Professor Bernasconi: 

 

<< Nel 1904, la gestione formativa e didattica dell’Asilo venne affidata alle R.R. Suore 

dell’Immacolata di Ivrea. 

Quando però la Madre Superiora, che accompagnava le tre suore richieste, vide l’ambiente dove 

dovevano operare le sue figlie spirituali, le apparve così fatiscente ed umido, nonostante i lavori 

fatti eseguire da don Passoni, che si mostrò molto indignata, tanto che voleva riportare le sue 

suore ad Ivrea. 

Il Parroco, usando tutta la diplomazia di cui era capace, con tatto, e finezza promesse degli 

adeguati ampliamenti e restauri, poté persuaderla a lasciare le tre religiose assegnate all’Asilo 

di Locate Varesino. 

I membri del Consiglio di Amministrazione dell’Asilo, di cui era presidente il parroco stesso, 

riconobbero giuste e perfettamente rispondenti a verità quelle osservazioni e si diedero da fare 

per riparare e adattare alla meglio i locali e l’arredamento con uno sforzo continuo, indefesso, 

capito ed apprezzato dalle suore, che si affezionarono al luogo, alle persone ed ancor più ai 

bambini ed a quanti frequentavano quell’istituzione……>> 

 

 

  
 

Fedeli all’insegnamento di Madre Antonia Maria Verna, nel nostro Asilo nel corso degli anni si sono 

succedute: 



  

1905/14 Suor Maria  Castoldi 

1906/16 Suor Maria  Varallo 

1912/18 Suor Igina Torelli 

1914/14 Suor Teobaldina  Re 

1914/16 Suor Gustava  Scurati 

1914/18 Suor Maria Bambina  Rancilio 

1916/17 Suor Patrizia  Pastore 

1917/20 Suor Laurentis  Scurati 

1918/24 Suor Maria Leonardi  Vergani 

1919/20 Suor Ernesta  Zarinelli 

1921/30 Suor Ermanna  Banfi 

1921/31 Suor Domenica  Vernassa 

1924/30 Suor Pia Franceschini  Milani 

1930/38 Suor Gustava  Scurati 

1930/31 Suor Tecla Vincenza  Di Giovanni 

1935/48 Suor Agnese  Cecilia  Stanco 

1935/39 Suor Maria  Soccorsa  Colangelo 

1936/37 Suor Ambrosia  Petitti 

1937/38 Suor Gustava  Scurati 

1938/42 Suor Melania  Maria  Oggioni 

1939/42 Suor Maria  Marzano 

1943/47 Suor Lena  Maria  Barzanò 

1943/47 Suor Emma Luigia  Panzeri 

1948/51 Suor Antonia  Enrica  Grassi 

1951/55 Suor Teobaldina  Re 

1955/61 Suor Teresa  Carmine  Macchi 

1956/64 Suor Pierina  Maria  Croci 

1961/67 Suor Maria  Emilia  Raddrizzani 

1965/93 Suor Maria  Assunta  Guglielmetti 

1966/67 Suor Angelica  Saveria  Mandelli 

1967/73 Suor Anna Enrica  Rigoli 

1967/78 Suor Pia Luigina  Banfi 

1971/75 Suor Pia Battista  Faccendini 

1973/79 Suor Teresa  Petronilla  Saini 

1973/77 Suor Pia Vittorina  Rimoldi 

1975/86 Suor Tommasina  Salvetti 

1977/80 Suor Anna  Alfreda  Zaccaria 

1978/80 Suor Maria  Bianca  Radrizzani 

1979/80 Suor Anna  Edvige  Marcarini 

1980/83 Suor Alba  Angelica  Bellini 

1980/89 Suor Giulia  Agnese  Fusé 

1983/91 Suor Fernanda  Eugenia  Simionato 

1983/84 Suor Paola  Angelina  Pariani 

1986/97 Suor Palmira  Giuseppina  Bottini 

1989/91 Suor Elena  D'angelo 

1991/96 Suor Enrica   Carla  Carnovali 

1991/93 Suor Piera Maria Sala 

1993/96 Suor Piera Teresa  Grittini 

1996/09 Suor Luigia  Carla  Montorfano 

1996/== Suor Pierantonia  Pacioni 



1997/03 Suor Gesuina  Francesca  Ottolina 

2004/13 Suor Giuseppina  Elvira  Cappelletti 

2009/17 Suor Giuseppina  Donata  Manca 

2013/16 Suor Carla Teofana  Colombini 

2016/== Suor Luigia Carla  Montorfano 
                                                     2017/==   Suor    Dina  Ratti 

 

Con amore e passione hanno svolto la loro missione procurandosi la stima e la benevolenza di tutta la 

popolazione. 

 

Suor Luigia  Carla  Montorfano,  Suor  Pierantonia  Pacioni,  Suor  Dina Ratti, sono le tre suore presenti 

attualmente all’Asilo. 

 

 

Nello stesso arco di tempo, i Presidenti che si sono succeduti nella gestione dell’Asilo sono stati: 

 

Don  Luigi  Passoni                 dal 5 ottobre  1884       al 1 gennaio  1910 

Don Camillo  Cereda             dal  1 gennaio 1910       al 13 0ttobre 1915 

Carena Conte Camillo           dal 13 ottobre 1915       al 16 maggio 1920 

Catenaci Sig. Emilio               dal 16 maggio 1920        al 11 giugno 1925 

Castiglioni Dr. Giovanni        dal 11 giugno 1925         al 14 gennaio 1927 

Don Stefano Ballarati            dal 14 gennaio 1927       al 20 maggio 1961 

Don Andrea Riva                    dal 5 dicembre 1961       al 12 marzo 1963 

Volontè Sig. Luigi                    dal 12 marzo 1963          al 25 gennaio 1980 

Antognazza Sig. Ernesto       dal 22 settembre 1980   al 26 gennaio 1991  

Canavesi P.I. Costante          dal 26 gennaio 1991       al 15 gennaio 1996 

Rudi Sig. Remo                       dal 15 gennaio 1996       al  09 ottobre 2005 

Antonioli Sig. Aldo                 dal 20 dicembre 2005     al 15 marzo 2007 

Finoli Sig. Fabrizio                  dal 15 marzo 2007           



 
 

Già allora lo spirito innovativo portava a rendere il lavoro meno gravoso 

 

 

 

 



 
 

Il trasporto, era effettuato con il carro, e prevedeva le spese per il “carrettiere” e logicamente per il cavallo.  

 

 



 
 

Le Reverende suore insegnavano, si era arrivati ad avere una maestra “Direttore” ed una “Sottomaestra” 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

A quel tempo non esistevano le ASL, il menù giornaliero era un poco monotono, ma almeno c’era. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

Sul “libretto” in uso a quei tempi,si segnava la spesa che poi veniva saldata mensilmente, ed in “Privativa” si 

acquistavano: sale e zolfanelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Rimborso spese per affrancature richiesto dal Segretario. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Lo storico “Farée” forniva cemento, chiodi e piccole riparazioni. La lingua comunemente parlata era il 

“dialetto” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Le pentole avevano bisogno di manutenzione ed il “Ramajo” provvedeva. Forse abbondando con le “H”, 

e risparmiando su altre consonanti, la parola “Asilo” non era ancora da tutti ben conosciuta.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Passano gli anni, cambiano i fornitori, ma il menù rimane sempre quello 

 

 

 

 

 



 
 

Anche allora la burocrazia era presente, per accettare una donazione, bisognava avere l’autorizzazione dal 

Prefetto. 

 

 

 

 

 



 
 

I ladri son sempre esistiti, e fortunatamente anche i Benefattori. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 



 
 

Viene stilato in nuovo Statuto firmato dall’allora ministro dell’interno Benito Mussoli 



  



<<….Il trascorrere degli anni, l’evoluzione politica e l’avvento del Fascismo che soppresse la 

Congregazione  di Carità, incamerandone tutti i beni e le finalità nell’E.C.A. (Ente Comunale 

di Assistenza), influirono poco sui vari Consigli di Amministrazione e sulle buone suore. 

Queste, mantenendosi sempre fedeli alle idealità statutarie, cercarono di perfezionare sempre 

più la loro opera. Con sacrifici sì, ma con risultati sorprendenti. 

Nel 1930, le vecchie panchine vennero sostituite con comodi banchetti nello stile di quelli delle 

scuole elementari. Vennero costruiti dai fratelli Natale e Giuseppe Frontini….>> 

<<….Col passare degli anni, nonostante il regolare funzionamento dell’Asilo, gli 

Amministratori non potevano rimanere indifferenti di fronte al deperimento dell’edificio che, 

soprattutto per causa dell’umidità, causava non pochi inconvenienti ai bambini e alle suore 

stesse e, sollecitati anche dai genitori e dalle suore ispettrici, presero atto della necessità di 

abbattere il vecchio edificio ed erigerne uno nuovo, più grande e dotato di un arredamento più 

moderno e più razionale. 

Nel fervore della Ricostruzione Nazionale e al rinnovamento politico degli anni che seguirono il 

Secondo Conflitto Mondiale, il Consiglio di amministrazione  dell’Asilo, nella seduta del 24 

settembre 1955, fece scrivere dal segretario sig. Francesco Canavesi nel verbale:>> 

 

Verbale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 20 settembre 1959 viene posta la prima pietra per la costruzione della nuova ala dell’Asilo, 

corrispondente all’attuale palestra, dormitori e aula di laboratorio al piano rialzato, refettorio, cucina e 

servizi nel seminterrato. 

 

 

Trascorrono alcuni anni e nel 1971 si sente la necessità di ampliare nuovamente la struttura costruendo la 

porzione attualmente adibita alle aule del piano rialzato, l’atrio con la direzione, e gli appartamenti delle 

Reverende Suore al secondo piano. 

La struttura, a parte qualche modifica rimarrà così fino ai giorni nostri. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Col trascorrere degli anni gli adempimenti burocratici e le norme di sicurezza ci hanno imposto di 

intervenire per mantenere la struttura sempre efficiente e in sicurezza.  



 
 



 



 



 



 



 
 

 

 



 
 

1911/1912 

 

 

 
 

1928/1929 

 



 
 

1948/1949 

 

 

 
 

1950  in occasione della Madonna Pellegrina 

 



 
 

1958/1959 

 

 

E poi … 
Chi avesse foto, storie, notizie,.. può inviarle al seguente indirizzo mail 

asiloinfantilegdewich@hotmail.it 


